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8. Misura della costante di Planck dallo spettro di corpo nero di una lampada ad 
incandescenza. 
 
L’esperimento che segue consente di ottenere una stima della costante di Planck dallo spettro di 
corpo nero. Si tratta di una misura con degli errori abbastanza grandi, ma che permette di ottenere 
almeno l’ordine di grandezza della costante di Planck. 
 
Materiali necessari: 
 
- una lampadina ad incandescenza con supporto 
- un fotometro con supporto 
- due voltmetri 
- un amperometro 
- un generatore a tensione variabile 
- un filtro colorato 
- una lente convergente 
- un metro 
 
Descrizione: 
 
Il montaggio di questo esperimento è estremamente semplice 
 

filtro coloratolampada
ad incadescenza

fotometro
 

 
la lampada ad incandescenza va alimentata dal generatore, ed inoltre il circuito della lampada deve 
comprendere anche un voltmetro (in parallelo alla lampada) e l'amperometro (in serie), in modo da 
misurare la tensione v ai capi della lampada e la corrente i nel circuito e calcolare quindi la potenza 
W =v·i  dissipata dalla lampada.  
 
Se assumiamo che la potenza assorbita dal generatore sia convertita totalmente in energia radiante, 
allora possiamo utilizzare la legge di Stefan-Boltzmann e scrivere la relazione  
 
W = Aa!T

4  
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dove A  è la superficie totale di emissione del filamento. A  si può misurare assumendo che il 
filamento abbia una forma regolare (ad esempio cilindrica) e quindi proiettando l'immagine del 
filamento su uno schermo, utilizzando per questo scopo la lente convergente. Le misure 
geometriche si fanno direttamente sullo schermo di proiezione e quindi si convertono in dimensioni 
reali del filamento conoscendo l'ingrandimento della lente (si veda la figura seguente) 
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Questa figura mostra come calcolare la dimensione reale del filamento dalle misure fatte: si vede subito che deve valere 

la relazione
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Ci si ricordi ora che l'irradianza che arriva sul diodo è proporzionale alla seguente espressione 
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La potenza totale emessa dal filamento dipende solo dalla sua temperatura che si può ottenere dalla 
formula  
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e quindi l’inverso dell’irradianza a lunghezza d’onda ! è  
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e quindi quando si utilizzano due diverse tensioni di alimentazione della lampadina si può costruire 
un rapporto di irradianze a lunghezza d’onda fissata: 
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dove si è supposto che gli esponenziali siano molto maggiori di 1 (possiamo verificare questa 
ipotesi a posteriori, sapendo che per la luce verde h" ≈ 2.5 eV, mentre alla temperatura di una 
lampadina 2000 - 3000 K il prodotto kT vale circa 0.25 eV, e quindi si vede che in l'esponenziale 
vale circa e10 ≈ 2.2·104 >> 1, e l'ipotesi è dunque valida nella regione del picco dello spettro di 
corpo nero emesso da una lampadina ad incandescenza).  
 
Questo rapporto di irradianze corrisponde a un rapporto r di tensioni vPH misurate con il fotometro, 
e quindi, prendendo il logaritmo, si ottiene 
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e infine  
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Ciò che resta ancora ignoto è l'emissività a del tungsteno del filamento ad alta temperatura che però 
assumiamo valere circa  0.3. È chiaro che questo esperimento non fornisce un valore preciso della 
costante di Planck, ma ne dà almeno l'ordine di grandezza.  
 
 
 






